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Nuovi mercati generali alla Bufai otta 

«Catena del freddo», 
borsa e computer: 

così sarà la 
città delle merci 

In un'area di cento ettari la mega-struttura che 
sostituirà quella di Ostiense e costerà 250 miliardi 

di lire - Presentato il progetto del Comune 

Ogni romano consuma 320 kg. di ortaggi e 
frutta all'anno. L'intera provincia di Roma, 
12 milioni di quintali. Ma di questo fiume 
ortofrutticolo solo il 30% (3.7 milioni di quin
tali) •sfocia» nei mercati generali. Prima di 
arrivare all'Ostiense subisce numerose de
viazioni e quindi sulla piazza romana mele, 
carciofi ecc. ecc. vengono commercializzati 
attraverso altri canali. Ma l'ostracismo al 
quale sono stati condannati i mercati genera
li di via Ostiense non è dovuto al caso. L'area, 
le strutture, sono suppergiù quelle del 1915, 
anno in cui vennero realizzati i mercati gene
rali, ed in settant'anni la popolazione di Ro
ma si è quadruplicata. Sono anni che le di
verse voci interessate dicono in coro: «L'O
stiense rischia di scoppiare, Roma ha biso
gno di nuovi mercati generali o meglio di una 
moderna e funzionale città annonaria». 

Finalmente, ora, il Comune sembra essere 
in grado di dare la risposta giusta. Non è una 
proposta-ultimatum — come ha sottolineato 
l'assessore al Piano Regolatore, Vincenzo 
Pietrini nella conferenza stampa di ieri in 
Campidoglio — ma è comunque la prima «i-
dea scientifica» partorita da un'amministra
zione comunale di Roma sulla materia. Un 
progetto in piena regola, aperto al contributo 
di tutti, ma che appunto per essere un pro
getto offre già una indicazione concreta. Se
condo l'amministrazione comunale l'area 
più congeniale per l'insediamento del nuovo 
mercato è quella della Bufalotta. Quali sono 
state le opportunità che hanno portato l'as
sessorato con la consulenza della Federmer-
cati-Confcommercio a localizzare nel qua
drante nord-est della città la nuova struttura 
annonaria? Innanzitutto l'area (160 ettari) 
non pone troppi vincoli legislativi per la sua 
acquisizione, il terreno è prevalentemente 

pianeggiante; inoltre, la presenza di numero
se arterie stradali (Grande Raccordo, Al e 
A24 e la futura «bretella» che collegherà l'Ai 
con l'A2 e strade consolari come la Salaria, la 
Nomentana e la Tlburtlna) offrono il neces
sario supporto logistico. Alle tante occasioni 
per il trasporto su gomma bisogna aggiunge
re anche la possibilità di sfruttare l servizi 
delle due linee ferroviarie esistenti. 

L'amministrazione comunale ha messo 
nero su bianco ed è già qualcosa, ina quanto 
ci vorrà prima che la città annonaria sia fon
data? L'assessore Pietrini ha parlato di alcu
ni anni. Qualcuno, più pessimista, facendo il 
raffronto con il tempo che ci volle per realiz
zare i Mercati dell'Ostiense (15 anni) parla di 
città annonaria del 2000. Ma l'assessore al 
Piano regolatore illustrando il progetto ha 
aggiunto che, dopo la necessaria consulta
zione per conoscere le obiezioni e le critiche 
all'idea della Bufalotta, sarà possibile passa
re immediatamente al piano di fattibilità. 
«Comunque, se proprio la Bufalotta non do
vesse avere un alto indice di gradimento — 
ha affermato l'assessore — siamo pronti an
che a studiare la possibilità di utilizzare altre 
aree. Quello che soprattutto conta è di avere 
in mano lo strumento primario e cioè il dise
gno di quella che dovrà essere la città anno
naria». E il disegno, che in scala ridotta si 
ispira a quello realizzato a Parigi Rungis, è 
preciso. Nella nuova struttura troveranno 
posto il mercato ortofrutticolo, quello del pe
sce, l'ingrosso per gli alimentari conservati, 
quello per i prodotti non alimentari, moderni 
magazzini per lo stoccaggio generico e una 
catena del freddo, centri di lavorazione e im
ballo dei prodotti. Tutti servizi quasi inesi
stenti nell'attuale mercato di via Ostiense e 

Su un punto sono tutti d'ac
cordo: la nuova città annonaria 
si deve fare. Le differenziazio
ni, i di\ ersi punti di vista degli 
addetti ai lavori nascono quan
do si comincia a parlare di dove 
costruire e di come far x ivere la 
frìtta delle merci: La Feder-
mercati, che ha prestato la sua 
collaborazione alla elaborazio
ne del piano comunale, più che 
sulla scelta dell'area pone l'ac
cento sul progetto secondo il 
quale dovrà essere realizzata la 
nuova struttura. Anche la Con-
fesercentinon solleva questioni 
sulla localizzazione dei nuovi 
mercati generali. Gli elementi 
sui quali insiste particolarmen
te sono quelli innanzitutto di 
un inquadramento regionale 
della città annonaria. La Con-
fesercenti spinge molto sulla 
necessità di un raccordo con gli 
altri mercati già esistenti: quel
lo enorme (il quarto in Italia) di 
Fondi e quello, per esempio, 
anche se non gigantesco, ma 
che ha una sua importanza 
•strategica» di Civitavecchia. I-
noltre, chiede che la nuova 
struttura sia capace di rispon
dere in pieno alle esigenze pra
tiche (vedi i collegamenti) degli 
operatori commerciali. 

Chi imece è pregiudizial
mente contrario alla scelta del-

Però 
qualcuno 
preferisce 
un'altra 

area 
la Bufalotta è l'Unione Com
mercianti. Secondo il suo presi
dente, Lucci, la posizione a 
nord-est scelta per ì nuovi mer~ 
cati generali non è funzionale. 
tGli ortaggi e la frutta — dice 
Lucci — arrivano soprattutto 
dal sud e quindi è su quella di
rettrice che va individuata l'a
rea per il nuovo mercato gene
rale. Il presidente dell'Unione 
Commercianti, poi soprattutto 
per quanto riguarda la com
mercializzazione del pesce, è 
convinto che una moderna città 
annonaria non può prescindere 
dalla possibilità di sfruttare un 
servizio ormai indispensabile 
come quello offerto dalla vici

nanza di uno scalo aeroportua
le. Ma la preoccupazione mag
giore dell'Unione Commercian
ti è quella di cosa fare in attesa 
che nasca la nuova città anno
naria. 

tAll'Ostiense ogni giorno si 
rischia il collasso perché i nuovi 
mercati generali diventino real
tà — commenta il dottor Lucci 
— dovranno passare quindici 
anni e intanto il "bubbone" del
l'Ostiense resta. Cosi cornee ri
dotto è uno stimolo agli opera
tori commerciali a cercare solu
zioni alternative autonome e 
quindi il risultato finale po
trebbe esser quello che una vol
ta costruita la città delle merci, 
non ci sia più nessuno interes
sato ad abitarla. Per questo, 
per cercare di arginare la frana 
noi pensiamo — continua il dr. 
Lucci — che si debbano, nel 
frattempo, fare interventi per 
migliorare le condizioni dell'at
tuale mercato generale. Reperi
re alcune aree adiacenti, per e-
sempio. tutto questo per potere 
arrivare all'appuntamento con 
la città annonaria del 2000 se 
non proprio in piena salute per
lomeno in grado ancora di re
spirare*. 

r.p. 

Iniziative delle 20 USL 
a favore degli handicappati 

Per i portatori di handicap 
della nostra città si aprono 
nuove prospettive, sia per il 
loro inserimento sociale che 
per quello produttivo. Il Co
mune. Infatti, d'intesa con le 
20 USL attuerà una sene di 
iniziative che favoriscano 1" 
integrazione di coloro che 
per impedimenti psichici o 
psicofisici hanno difficoltà a 
trovare lavoro. 

È di martedì una delibera 
sul «regolamento quadro del
le attività di formazione pro
fessionale per l'inserimento 
socio-lavorativo degli handi
cappati» che si articola in ^ci 
punti e che si inserisce nell" 
ambito del coordinamento 
delle iniziative per lo svilup
po del servizi di riabilitazio
ne e integrazione. 

Il Comune dunque, attra
verso una concreta e siste
matica sperimentazione, 
promuoverà e gestirà attivi

tà per l'inserimento socio-la
vorativo degli handicappati. 
favorendo al massimo l'inse
rimento delle persone porta
trici di handicap nella realtà 
sociale, economica e produt
tiva mediante un sistema di 
molteplici e articolate possi
bilità. Senza sostituirsi ma 
integrando gli inserimenti 
nei normali corsi di forma
zione professionale, il Comu
ne attuerà progetti annuali. 
articolandoli in tirocini! di 
formazione professionale ve
ra e propria e tirocinii fina
lizzati all'assunzione. 

Le attività di inserimento 
socio-lavorativo saranno ge
stite attraverso le circoscri
zioni e in stretta collabora
zione con le USL. Nell'imme
diato e in attesa di un reale 
decentramento la gestione 
verrà afridata all'ufficio spe
ciale per la formazione pro
fessionale, mentre le funzio

ni di indirizzo, promozione e 
coordinamento saranno 
svolte da un apposito comi
tato composto dal sindaco 
(presidente) e dagli assessori 
alla formazione professiona
le e al coordinamento delle 
USL. 

Il personale dovrà attuare 
progressivamente il pro
gramma di formazione dell' 
ailievo, curare 11 suo inseri
mento, sensibilizzare l'am
biente di lavoro con un coin
volgimento delle forze socia
li interessate, mentre 11 per
sonale del servizio socio-sa
nitario della USL dovrà foca
lizzare gli aspetti psicologici, 
sociali e di relazione dell' 
handicappato nella nuova 
situazione, riconducendo a 
unità 1 vari interventi, per
chè l'individuo possa ac
quisire a tutti gli effetti lo 
status di cittadino lavorato
re. 

burtin& 

ROMA- L'AQUIWA 

il vecchio mercato di via Ostiense e (nel grafico) il quadrante nord-est dove sorgerà il nuovo centro 

che sono una delle cause prime della «fuga» 
degli operatori commerciali. 

Oltre alle strutture di base la nuova città 
annonaria avrà una serie di servizi che van
no da quelli tradizionali (sportelli bancari e 
postali) alla Borsa, ad ambienti per esposizio
ne e convegni, un centro di ristoro (ristorante 
e motel), un centro commerciale e visto che 
anche il carciofo e le fragole non possono più 
infischiarsene del computer è previsto anche 
un centro di informatlca..Ci vorranno anni 
per vedere realizzato tutto questo ma, a parte 
il tempo, quanti soldi occorreranno? Quanto 
costerà l'impresa di dare a Roma una moder
nissima città annonaria? E soprattutto, con
siderando che l'imprenditore è il Comune, 
dove verranno trovati i miliardi (non meno di 
250) necessari? 

L'assessore Pietrini pensa di ricavare i fon
di necessari dall'area attualmente occupata 

dai mercati generali all'Ostiense. L'operazio
ne in sostanza è questa: gli ettari occupati 
dalle attuali strutture annonarie sono di pro
prietà comunale. II loro valore è di circa 200 
miliardi e l'amministrazione intende ricava
re i soldi necessari dalla vendita di questa 
sua proprietà. Tante palazzine al posto dei 
box e dei magazzini? «Anche», ha detto l'as
sessore. Ma non è una scelta disastrosa, gli è 
stato chiesto, considerando la composizione 
della zona, dove non c'è un centimetro di ver
de? «Non daremo quell'area in pasto alla spe
culazione — ha risposto Pietrini —, non ci 
sarà una nuova immensa colata di cemento 
selvaggio, anzi su che cosa fare e su come 
costruire in quell'area abbiamo già elaborato 
un piano preciso che presenteremo tra alcuni 
giorni». 

Ronaldo Pergolini 

Identikit e costo del Centro 
D 
2) 
3) 
4> 
S) 
6) 
7) 
8) 
9) 

10) 
11) 
12) 
13) 
14) 
15) 

Mercato ortofrutta 
Mercato pesce 
Servizi 
Freddo e lavorazioni 
Magazzini 
Ingrosso alimentare conservato 
Ingrosso non alimentare 
Parco container 
FF.SS. + dogana 
Parcheggi 
Viabilità 
Verde 
Zona industria trasformazione 
Depuratore 
Stazione di servizio 

Superfici 
(mq.) 
80.000 
10.000 
10.000 
30.000 
120.000 
10.000 
20.000 
70.000 
70.000 
200.000 
40.000 
200.000 
200.000 
10.000 
5.000 

1.075.000 

Volumi 
(me.) 

400.000 
50.000 
150.000 
150.000 
600.000 
40.000 
100.000 

5.000 

400.000 

25.000 

1.924.000 TOTALE 

In conclusione potrà ipotizzarsi in prima approssimazione una superfìcie complessiva di 100 Ha 
circa per una cubatura di 2.000.000 di me 

COSTI PREVENTIVATI 

Facendo un calcolo dì larga approssimazione che preveda agli attuali costi la spesa di L 
100.000/me per costruito, di L. 30.000/ha. per costi di urbanizzazione e di L. 3.000/ha. per 
l'esproprio delle aree si ottiene: 
Costo costruzione 2.000.000 x 100.000 = 200 miliardi 
Costo urbanizzazione 1.000.000 x 30.000 = 30 miliardi 
Costo espropri 1.000.000 x 3.000 = 3 miliardi 

TOTALE = 233 miliardi 

Fumava a letto: muore 
avvolta dalle fiamme 

Una tragedia assurda, come altre volte purtroppo è capita
to. Si addormenta con una sigaretta accesa, il Ietto prende 
fuoco e in pochi minuti è avvolta dalle fiamme. Luciana 
Bianchini è morta così, qualche ora dopo, all'ospedale dove 
era stata ricoverata d'urgenza. È accaduto l'altra nette in un 
appartamento di Tor di Quinto, in vìa Napoleone Colajanni, 
4, dove la donna viveva con la madre e la sorella. 

Luciana Bianchini, 30 anni, nata nel Venezuela, nella città 
di Maracai, si era messa a Ietto a tarda ora. Da accanita 
fumatrice, non aveva saputo resìstere all'ultima sigaretta 
della giornata. L'ha accesa; un colpo di sonno, giustificato 
dall'ora, e il mozzicone è caduto sulle coperte. 

È stato un attimo e lenzuola e coperte hanno preso fuoco, 
avvolgendo la donna. Luciana Bianchini ha gridato, ha chie
sto aiuto. La madre e la sorella hanno tentato di soccorrerla 
geltanto dell'acqua, ma la situazione si è subito presentata in 
tutta la sua gravità. Non riuscivano a spegnere le fiamme sul 
corpo della donna. I vicini nel frattempo hanno chiamato 
vigili del fuoco e polizia. 

Quando questi sono arrivati, ormai tutto il corpo della don
na era ustionato. È stata trasportata all'ospedale Sant'Euge
nio dove appunto le hanno riscontrato il 95 per cento di ustio
ni di terzo grado: una prognosi riservaUssIma. Ma dopo qual
che ora la donna è morta, tra atroci sofferenze. 

Un convegno 
per i diritti del 
popolo cileno 
Avrebbe dovuto esserci 

anche il professore Gino 
Giugni, con la sua relazione 
al convegno che si tiene oggi 
a palazzo Valdina. Ma sette 
colpi di pistola delle Br lo 
hanno costretto in un lette di 
ospedale. 

«Giornata per il diritto del 
cileni a vivere nella loro pa
tria* è il tema del convegno 
(inizio ore 10), organizzato 
dalla Lega per i diritti e la 
liberazione dei popoli, Magi
stratura democratica. Comi
tato nazionale dì solidarietà 
con il Cile. 

Interverranno Benzonl, 
Giancarla Codrignani, Vete-
re, monsignor Riva, Costa, 
Pogliano, Giuliano Borre, A-
jello, Chiovini. Alle 18,30 ci 
sarà una tavola rotonda a 
cui prenderanno parte Mo
retti, Achilli, Pajetta, Granel
li, Baget Bozzo, Saraceni. 

Dura relazione presentata a Gallucci 

Un nuovo SOS dei 
giudici anti-droga 
«Dateci i mezzi» 

Un anno fa la stessa denuncia 
(ma non è cambiato niente) 
Ad un anno dal primo 

drammatico «SOS», i giudici 
del «pool» antidroga della 
Procura romana tornano a 
denunciare le carenze «strut
turali» che ostacolano le in
dagini sul vastissimo traffi
co degli stupefacenti nella 
capitale. Nel marzo dell'82 
presentarono un dettagliato 
rapporto alle massime auto
rità giudiziarie, politiche e di 
polizia, alternando ai «j'ac-
cuse» le loro proposte opera
tive per migliorare tutti i ser
vizi antidroga. Chiesero un 
maggiore coordinamento tra 
i giudici delle varie procure, 
tra loro e le forze dell'ordine. 
Chiesero un aumento degli 
organici e dei mezzi tecnici, 
compresa la famosa «banca 
dei dati», in grado di racco
gliere tutte le informazioni 
possibili sul traffico dell'e
roina e della cocaina. Gran 
parte di quelle proposte sono 
rimaste lettera morta, nono
stante l'immediata disponi
bilità «ufficiale» dei vari rap
presentanti del potere giudi
ziario, politico e militare. 

È quanto emerge da un 
rapporto «interno» presenta
to in questi giorni al Procu
ratore capo Achille Gallucci 
e al Procuratore aggiunto 
Giuseppe Volpar!. I cinque 
magistrati del «pool», Agueci, 
Palma, De Slervo, De Ficchy 
e Comandini tracciano un 
breve bilancio del loro lavoro 
collegiale, avviato già da tre 
anni. Un bilancio tutto som
mato positivo, considerando 
le deboli strutture a loro di
sposizione. Il loro ufficio ha 
infatti portato avanti 860 
procedimenti penali contro 
persone detenute. Un nume
ro quindi «in difetto», consi
derando tutte le altre centi
naia di persone inquisite «a 
margine» delle inchieste. 

Ma i magistrati denuncia
no un «limite» quasi fisiologi
co, ammettendo di non poter 
lottare con i mezzi a loro di
sposizione contro la vera in
dustria del traffico di droga, 
manovrata da organizzazio
ni mafiose, camorristiche, 
dalla 'ndrangheta. Sono que
sti gruppi, secondo i giudici. 
a manovrare tutto, soprat
tutto a Roma, una metropoli 
che non è più soltanto un 
punto d'incontro (e questa è 
un'affermazione pesante co
me un macigno) o di smista
mento della droga, ma una 
vera e propria zona d'inse
diamento. Ed i motivi sono 
molti. 

Così possiamo sintetizzare 
l'opinione dei giudici: 1) Ro
ma offre la possibilità di 
smistare ovunque la merce, e 
si provocano così sanguinose 
lotte d'interesse. 2) Nella ca
pitale risiedono i «santuari* 
del potere politico ed econo
mico. 3) Esistono qui grosse 
possibilità d'investimento 
dei proventi illeciti in attivi
tà economiche. 4) Le attività 
economiche stesse si trasfor
mano facilmente in un para
vento per altri «business» 
commerciali. 

Per tutto questo, i giudici 
tornano a chiedere un ade
guamento degli organici dei 
loro uffici, delle forze di poli
zia. Ed in particolare, per 
quanto riguarda il «pool* an
tidroga, si pone anche il pro
blema delle «competenze». 
Che cosa significa? È presto 
detto. In realtà, l'Ufficio stu
pefacenti, s'imbatte peren
nemente in grosse organiz
zazioni criminali, che pur es
sendo coinvolte indiretta
mente nelle inchieste, diri
gono di fatto il traffico della 
droga. I giudici dovrebbero 
quindi essere messi in grado 
di indagare anche sulle so
cietà fittizie — tanto per fare 
un esempio — oppure sul de
litti apparentemente slegati 
dal fenomeno-droga. E per 
fare questo, uno strumento 
indispensabile è la famosa 
banca dei dati, un cervellone 
elettronico che è ormai a di
sposizione di alcune Procure 
italiane, tranne che Roma. 
Una «dimenticanza*? Non è 

la sola. 
I giudici, nella relazione, 

accennano anche alle «muta
zioni» del traffico di droga 
nella capitale. Citando per e-
sempio l'incremento spaven
toso dell'importazione di co
caina, giunta ormai ai livelli 
dell'eroina. E ricordando la 
crescente diffusione dello 
spaccio al minuto in ogni 
quartiere metropolitano. Ma 
il punto sul quale i magistra
ti del «pool» insistono mag
giormente è la pericolosità 
dei trafficanti. Gente senza 
scrupoli, protetta da orga
nizzazioni potenti. I rischi, se 

ne desume, sono fortissimi 
per tutti. A cominciare ov
viamente da chi indaga. 

Anche in questo caso le ri
chieste dei magistrati sono 
rimaste lettera morta. Nono
stante varie sollecitazioni, le 
misure di sicurezza vengono 
giudicate assolutamente ca
renti. È questo l'atto di accu
sa finale, il secondo «SOS» in 
due anni. Ma quando verrà 
compresa la gravità delle de
nunce di chi quotidianamen
te lavora e rischia la propria 
pelle per combattere i traffi
canti di morte? 

Raimondo Bultrini 

Sabato un convegno regionale del PCI 

La criminalità 
nel Lazio: 
79 omicidi 

2.388 rapine 
Settantanove omicidi volonatari, centotrentacinque tenta

ti omicidi, 2.388 rapine, 421 estorsioni e sequestri di persona, 
2.683 delitti contro la pubblica amministrazione, 193 banca
rotte fraudolente: queste alcune delle cifre sulla criminalità 
nel solo distretto di Roma nel 1982. A questi dati vanno ag
giunti quelli riguardanti le attività di tipo camorristico e 
mafioso di numerose zone del Lazio, dalla stessa capitale alla 
piana pontina e al cassinate. 

Sulla nuova criminalità nel Lazio si discuterà sabato 7 
maggio all'Hotel Leonardo Da Vinci in un convegno regiona
le organizzato dal Pei: un contributo di analisi e di proposte 
in vista della conferenza regionale della criminalità, promos
sa dal Consiglio regionale del Lazio che si terrà nei prossimi 
mesi. 

«Una situazione quella del Lazio — ci ha detto il compagno 
Franco Ottaviano, responsabile regionale per i problemi dello 
Stato — che ha superato in molti casi il livello di guardia. La 
criminalità organizzata si presenta oggi con un volto nuovo; 
le sue azioni sono sempre più dirette a occupare spazi econo
mici e politici. La massa imponente di denaro, proveniente 
dal traffico dell'eroina e delle armi viene reinvestita in attivi
tà pulite soprattutto nei settore alberghiero, commerciale e 
edilizio. In questo quadro Roma è un punto nodale perchè 
centro di raccordo tra "basi" diverse e sede del potere politico. 
Per la comprensione del fenomeno della criminalità, Roma 
assume una dimensione nazionale cosa che spesso non è ca
pitata a livello politico. L'attentato al prof. Giugni ripropone 
poi con forza la questione della presenza di organizzazioni 
terroristiche che non sono ancora state sconfitte e che po
trebbero aprire una nuova stagione di morte nella nostra 
città». 

Se la situazione è grave non si può dire invece che forze di 
polizia e magistratura siano oggfpienamente in grado di far 
fronte a quest'attacco criminale. C'è un problema che riguar
da l'impiego delle forze di polizia e l'amministrazione della 
giustizia a Roma {«La procura romana è il luogo dove non si 
celebra un processo per atti di criminalità economica*). 

•Per la nostra regione proponiamo — conclude Ottaviano 
— che venga varata una disciplina degli appalti e sub-appalti 
e che si proceda ad una applicazione più coraggiosa e rigoro
sa della legge La Torre*. 

Al convegno, presieduto da Marco Quattrucci, capogruppo 
PCI alla Regione Lazio, verrà presentata una relazione di 
sintesi su questi problemi elaborata da Paolo Ciofi, consiglie
re regionale. Franco Ottaviano, Vincenzo Marini e Maurizio 
Fiasco. Durante la giornata interverranno Mario Berti, vice 
presidente del consiglio regionale, Ugo Vetere, sindaco di Ro
ma, Gioacchino Cacciotti, consigliere regionale. Luigi Can-
crini, consigliere regionale, Anna Maria Ciai, della commis
sione parlamentare Antimafia, Leda Colombini, consigliere 
regionale, Tullio De Mauro, del comitato cultura antimafia, 
Maurizio Ferrara, segretario regionale del Pei, Angel Giaco-
belli, del Siulp, Franco Luberti, del C.S.M. Piero Mancini, del 
comitato antidroga. Angiolo Marroni, vice presidente della 
Provincia di Roma, Santino PicchetM, segr.reg.le CGIL, 
Franco Bassanini, deputato, Ugo Sposettl. presidente della 
Provincia di Viterbo, Fausto Tarsitano. Le conclusioni saran
no tenute da Ugo Pecchioli della Segreterìa nazionale del 
PCI. 
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